
CANTIERI D’EUROPA DIGITALI 2021 

L’istituto Italiano per l’ Intelligenza Artificiale: Un’occasione da non perdere. 

Nel corso del 2020, è maturata in Italia, in modo autonomo ma coordinato con quello dell’Unione, 

una politica del digitale, che dovrebbe valersi anche delle opportunità offerte dal Recovery 

Fund/Next Generation e dal Recovery Plan nazionale-. L’ Istituto Italiano per l’Intelligenza 

Artificiale, con sede a Torino, s’inserisce in questa recente tendenza, che prende le mosse 

dall’”acquis” europeo circa i più recenti sviluppi delle nuove tecnologie. 

Nel presentare il suo sempre più corposo pacchetto di politiche digitali, la Commissione si è data 

l’ambiziosissimo obiettivo di qualificarsi quale “Trendsetter del dibattito mondiale”, in pratica 

impegnandosi , non solo ad entrare con decisione nel dibattito internazionale sulla tecnica, ma 

anche a proporre un proprio modello, approfondito e convincente. 

Nella prospettiva della prossima Conferenza sul Futuro dell’Europa, si va ripetendo 

incessantemente che occorre stimolare la partecipazione dei cittadini alle scelte strategiche -in 

questo caso, la digitalizzazione, vero motore di questo secolo e una delle priorità dell’ Unione-. 

Quale migliore campo sperimentale di questo vasto programma se non la creazione di 

un’Istituzione, come l’ Istituto, con potenzialità epocali, anche in considerazione dell’assenza, per 

ora, d’istituti comparabili nel resto d’ Europa? 

Nel fare ciò, i cittadini (e, in primis, la società civile torinese) avrebbero un’occasione unica per 

proporre alle Istituzioni una propria visione a tutto tondo del futuro digitale. Non si tratta solo di 

ripetere, come si è fatto fino ad ora, che si tratta di un’ottima opportunità per Torino e il Piemonte, 

drammaticamente provati dalla crisi delle industrie e delle culture tradizionali, dalla 

delocalizzazione verso altri continenti, dalla crisi demografica e, da ultimo, dal Covid-19. S’impone 

innanzitutto un serio dibattito sul significato, per l’Europa e per l’Italia, della rivoluzione digitale, 

come pure sulle future vocazioni del Nord-Ovest nel nuovo scenario culturale, geopolitico ed 

economico. 

Torino ha un’ottima occasione per proporsi come punto d’incontro di questo percorso di dibattito e 

di studio, di proposizione e di progettazione, di ricerca e d’ imprenditorialità, apportando un 

patrimonio di esperienze alle Autorità chiamate a definire governance e progetti del nuovo Istituto. 

Il presente ciclo, che, in attesa che l’uscita dalla pandemia, renda nuovamente possibile il Salone del 

Libro in presenza, apre le attività dei Cantieri digitali d’ Europa 2021, si dovrebbe articolare in una 

serie d’incontri, destinati a focalizzare i vari aspetti del problema: le politiche europee in materia di 

digitale e di intelligenza artificiale; le esperienze di altri Paesi; l’intelligenza artificiale nella cultura 

e nelle politiche sociali; la posizione dell’ Istituto fra gli hubs tecnologici; l’Istituto fra il territorio e 

i campioni europei. 

Il primo incontro, dedicato specificatamente all’ Istituto, mirerà ad inquadrarlo sinteticamente nelle 

politiche europee del digitale, e, in particolare, nella strategia per l’intelligenza artificiale, e si 

svolgerà il 19 marzo, con il programma seguente: 

 

 

 

 



Associazione Culturale Diàlexis 

 

WEBINAR del 19/3/2021 

L’ISTITUTO ITALIANO PER L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

NELLA STRATEGIA DELLA UE 

 

Il presente webinar ha l’obiettivo primario di avviare un rapporto fra il pubblico del Nord Ovest e la 

Commissione Speciale per l’ Intelligenza Artificiale (AIDA), recentemente creata del Parlamento 

Europeo, per chiarire agl’intervenuti, in un’ ottica bipartisan, il ruolo della Commissione nelle 

politiche europee del digitale, e scambiare, dei punti di vista circa il ruolo che istituti come quello di 

Torino possono e debbono svolgere all’ interno di esse. 

Verranno affrontati i nodi essenziali per lo svolgimento dei compiti dell’Istituto, come il necessario 

equilibrio fra aspetti etico-politici e scientifico-tecnologici, e i rapporti con le diverse Istituzioni e 

Autorità.** 

Ore 15,00: Prof. Pier Virgilio Dastoli, Presidente della Commissione del Movimento Europeo in 

Italia; Saluto del Movimento 

Ore 15,20 On.le Eva Maydell, Presidentessa del Movimento Europeo e coordinatrice della 

Commissione speciale AIDA del Parlamento Europeo: “Una visione europea delle strategie 

dell’Intelligenza Artificiale” 

Ore 15.40-16,40 Panel: “Come inserire l’Istituto Italiano dell’ Intelligenza Artificiale nelle strategie 

europee e nazionali” 

16,40 Don Luca Peyron** ,Docente di teologia all’ Università Cattolica di Milano; Coordina il 

Servizio per l'Apostolato Digitale dell'Arcidiocesi di Torino: “A che punto è il progetto?” 

Ore 17,00 Prof. Markus Krienke**, Professore ordinario di Filosofia moderna ed Etica sociale 

presso la Facoltà di Teologia di Lugano e Direttore della Cattedra Rosmini: “Un punto di vista 

comparato” 

Ore 17,20  Ing. Mario Rizzante, ** Amministratore delegato di Replay Spa: “Che cosa si aspetta 

l’economia del territorio?” 

Ore 17,40 Questioni e Interventi 

Modera Riccardo Lala, Presidente dell’ Associazione Culturale Diàlexis e autore del libro 

“European Technology Agency”. 

**Il nome, l’orario e l’argomento dei relatori indicati sono soggetti a conferma. 


